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sei - Lar CONVOCAZIONE 
DEL PARLAMENTO 
Fra tti mese il Paftaimontò a9t% fiptési 
—i suoi lavori.e ricominciate lo suo discus- 
sioni. Se esi.ha'-riguardo» alle: urgenti ‘piro? 


poste che dtténdono! Hi' stia’ disamitia èd''al 


bisogno, che si ha di, ordiar l'immiuistra- 
zione. e. provveder alle finanze, sarebbe stato 
destdetabile: chi ‘te: Camore fossero ‘cotto: 
cate anicot di Ara fidsè; tha Il governo 
non, poteva ‘chiuder gli. occhi sulle difficoltà 
che ‘avrebbe intuntrate ‘invitando senàtori 
è deputati a ‘tecarsi ul Paftatohto prima 
del 0980. di MOVOMDLE, > cio 

Nell’ alternativa div tilardar: di qualche 
settimana la tiapettira della sessione fegi- 
slaliva, 0 di veder.gli: stalli vuoti. ed .im- 
potditi «i lavoti per l'assenza! de’ rapprosen- 
tariti della maziofie, il ministero doveva ap- 
pigliarsi. al. primo partito, il: quale, se pro: 
duce lo stessovuffetto, ha però: il vantaggio 
di antiveniro. Jo, scandalo che. produté il 
dover. sospendere i lavori parlamentari pét 
l'assenza ‘de’ senatori è doputati. 

Tanto più che in questo; caso lo scafidalo 
sarebbe. provocato: dal. governo; ‘il «quale 
non: può ighviare esset poco probabile ciò 
eglitò Siano în grado , di recarsi ;al loro 
posto prima: del rtiese prossimo. 

Questa seconda pito delle séssione d01 
1863 promette. d'esser. feconda, d'utili ri- 
sultati.. Certo è che. il paese si attindo da 
disa ‘molto bowie, ed è impazioite di o- 
gliortio i frutti, — 

Noi..non. crediamo che: un Parlamento, 
per giovato diddovero Allo stato, Ubbia dd 
occuparsi soltantò di proposte di leggi. Esso 
non è una macchina istituita. pér votar de- 
“gli articoli dî leggi 0 delle: tssé. Rapfite- 
sentanto. de' vati partiti che sì agitano, nél 
paese; espressione suprema dell’ opinione 
pubblica, esso ha pur l'incarico elevato di 
sindacatò la politica del ministero o, di 
giudicarla. ke. discussioni. politiché non si 
liannò da bandire dall'aula legislativa conte 
inttiti, percio nòti risséorio ad tin voto di 
approvazione. di ‘leggi. L'importanza loro; è 
essenzialmente ‘morale; richiamando l’atfeti- 
zione. de’ popoli, Stille ‘Wiistiotii che li ti 
guardano, elevando lo menti, avvezzando 
tutti avrivolgor.il pensiero a problemi più 
arduî della vita nazionale. 

Non possiamo quindi consentire con co- 
loro; quali, considerando il molte che re- 
sta dé ‘faré per costituir lo stitò, vorreb- 
bero che il Parlamento si occupasse osclu- 
sivamente «di proposte di leggi, mettendo 
in ttt carito le quistioni generali è Ta po- 
litica. 

Però siamo persuasi che le discussioni 
politichiò ton técdtò frutti salttàti se fion 
sono contenute in confini ristretti. Esse deb- 
bono farsi soltanto ‘netto eéeezionali contin- 


g6048 ; qutttido gravi quistiont interhé dd | quelle leggi, da detefminaîsi d'accordo tra 
‘estere mettono. in. apprensione, il paòse 0 | id ministero, e le Camere, avessero ad esser 
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‘ |\importaîiti.,, che a ragione isi chiede se le 


Camere saranno in.grado di'esaminarle: ed 
adottarlo néel periodo di pochi mesi. 

Il timore non è privo di fondamento; 
perciocehè. per «quanto siano bien disposti 


‘| gli animi ‘ad abbreviàt Jo discussioni; vi 


hanno quistioni di finanza e. di amministra- 


| gione ,. quistioni, di principii e di ordina- 


mento, organico, che noni.si. può sperare 6 
molto. mento pretendere 'di irisolvefe è colpi 
di seritimiò: 

La Camera si 8 già iostràtà ‘altra volta 
persuasa della fiecossità di trovar modo di 
affrettar. l’opera, tutelando in. pari tempo 
efficacemente le prerogative. del Parlamento 
e gl'interessi dello! stato. alla ‘sua tutéla-af- 
fidati: 

Il voto relativo albilaticio è il fruttò di 
quella, persuasione; Esso: ha posto il. Parla- 
mento: in ‘grado di occuparsi  d'altii lavori 
chie sarebbe stato costretto a posporre, qua- 
lora avesse avuto a rinnovar Ja discussione 
di un bilaneiò approvato pochi mesi prima: 

Non vi sarebbo. mezzo ora di accelerar 
l’opera legislativa .con qualche. provvedi- 
mento, che risponda alle. condizioni .ecce- 
zionali in cui,siamo ed all’incalzanfe biso- 
gno che.abbiamo di condurre a compimento 
Pumificazione ‘amministrativà ‘eil vil riordi 
namento. delle finanze. ? i 
: Le. proposte prineipali presentate dal Par 
lameritò riguardano 16 tasse è il ‘bîlantiò, 
ovvero leggi organiche. come. quella del- 


Pamminiotrazione comutiala.. a.leggi desi 
nate a tradurre in atto i principii conte 
tuti in altiò. 

Rispetto alle leggi. d'imposta e-di finanza 
non può venif in testa ‘ad alcuno di piò- 
potte éhe' abbiatio, da ‘yotàrsi in modo som- 
mario;».E «indispensabile. ..una disamina av 
cufatd: ‘Se tion sì facesse; là' Cafitera de’de- 
putti non so10 rinuricorebbo ad uni suo di- 
ritto, ciò che in alcuni casi. potrebbe es- 
ser opportuno, ma. mancherebbe ad un suo 
dovere; giò, ehe non le è consentito. 

Per.lo leggi organiche yale lo stesso. prin- 

cipio, Non vha legge organica che non ab- 
bia stretta (attinenza colla finanza 6 che non 
debba recar ‘allo’ statò ifferòmenito ‘d dinit- 
Huziohe di Spesa s6condo i principii ond' è 
informata, ; 
‘Ma prescindendo dalla sta Telazione colle 
fitititize, una leggo organica ha quasi seni- 
pre: stretto rapporto. colla politica e merita 
portato là più severa disamitia del’ Parta- 
mento. È 

Resterebbero le-leggî dellà terza. tatego- 
‘fia: Not iofi cerchiatiid di’attetitiàrte  l’ifft- 
porfdnzi: md, riffelterido Alla negéssità ‘chie 
sî..ha «di mon» -rinviarno ; la diseussîone ad 
filtri s@ssionie; ci pae ché pottebbesi, Seliza 
feder inénomamiente [è prerogative patlamon- 
tari, incaricare della loro disamina una 
giunta eccezionalmente scelta dalla Camera, 
la quale avesso( # pfeséntàrè una partico- 
lareggiata relazione in seguito della quale, 
discusse ed accettate le massime generali, 


richiedono ‘spiegazioni dal governo; le quali | approvate provvisoriamente. Fra le propo- 


ficcfato saperò 


Hi via Ho WUd! batte o | ste di adottarsi ft ‘qiiosta già ‘conver- 


la posizione che crede  opportudo di pron- | rebbo.comprenderè anche. i codici. Sappià- 


‘dere. Kr 
Nél secondo periodo della  proserità sts- 
siohe è poco probabile cho, sorgano occa- 


‘fesse. generale; sottoposto alla sua disa- 


mind. 


| siamo convinti, esset il'solo éhie 


mo quanto grave sia questo: consiglie ; mia 
dssa 


| {arci d'impaccio. Se fici aspettiamo che il 
‘sioni di frequenti disquisizioni polîtiche. | Parlamento diseuta ed approvi una ad una 
Porcid 1 Pitlansbtio” poftà ob persére- fatto le léggi di finanza, di Banoa, di am- 
rinza atteddore allo rilevanti leggi d'inte-| mivistrazione, di ordine giudiziario od é00- 


| nomico; per lacere .di quelle secondarie 0 ! 
i | d’initerésse localé Che sono sempre nume- | (; 
Ma esse sono fante e ve he hanno di sì rose, ci espohiamo ad un doloroso disin- | menti ? 


bi 


BBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniclie 


Camere non possono . nello. spazio. di. pochi 
mesi e' co' mètodi ‘prevalenti ; esaminate 
centinaia di proposte quasi tutte assai iti= 
portanti. Pensiamoci per tempo. Fra l'im- 


‘paesore»-d’adozione- d’uiio! ' 3pediénté tratisi- 
torio per accelerar i lavori ;parlamentari, 
erediamo. non possa esser: dubbia: la’ scelta. 
Forsé al ripiego da noi suggerito s8 né po: 
trà sostituire. qualcun. altro, che a.noi  sa- 
tebibè difficile lo scoprite; ma' im ripiego 


ftierito è possi consagiitr li sanzione dél- 
l'opinione pubblica. 


tt NOTIZIE: DI NAPOLI 
Corrispondenza ‘partitblare dell'Opinione) 


Napoli; 12 cttobre; 

La questione del. giorno; come potetè beite im 
maginare,, Sond/i dissensi. venuti» a:galla circa val 
modo di trattare la piaga del brigaritaggiò; 

Come già vi scrissi in altre mie, la situazione 
di queste provinciò è lull’altiò chè felice e poi dai 
rapporti che vedete pubblicàti quotidianamente sui 
fogli polete,farvene un'idea, abbastanza precisa; 

La légge Pica fino ad ora ha prodolto dei risul- 
lati hofi del ‘faitto conformi alé speranze che si 
eratid concepite allorchè èssa di votava d'#univà 
prorbulgata: 

Il volere ora ‘attribuirè una cosiffatta disilltisione 


Uaro,  MIGITO uve vurepo poso 


tiva è militato; @d il eonsideraté questa piaga sétto 


tura. 
. Bisogtia trattare la "milattia vof tutti i rivfibdii 
în ‘tina volta éd'allota sollantò si potrà avere spe 
tanza Uì vederlà sconiparità: 

Sino ad orà sitio andati in Questa Bisogita 1606 
um ‘piéno ‘fiori deti8 stabilità ; ‘rom tutti i dicasteri 
lafuo seglito, per lt parte Che lorò spettava, tinà 
litiba di cotrdvtta unifornie 6 precisa; e tquaritò quello 
dell'ititerzio, ‘pet esemio, rimoveva qualché iftipie- 
gato 0 perchè inéuto è perthè infedele 6 turiéschitò 
pier 18 sue opinioni reltive, uti altrò vi hbmifdtà 
quasi contemigorancurienite persone the fio Wèdé- 
«vario îf7 paeso quella consitefazione ché il fiini 
stro credeva possedessero all'ultimo grado. Quiridi 
de da urla parte di giadignavi; adll'8ltàd Si per- 
dova; -6d invece di oMeneére i risultati él si 'aràti 
sperati; non sì ivergno BNÉ itiotà diffiuoit legali 
vofgovano appatito da è010r8 stessi CNS erdtid dia 
tati wi appismare ie già esisténiti: 

Iaîssensò tra il potete Civile va i'rfilitàtà; è 
inutile ‘a farsi’ iMusivine, Esiste’ puf (Oppo. Rafe 
sono le provincie nelle quali si cammini d'&6c0ttà, 
ed ove;tid. succede il brigaritazgio $voinpafò, come 
nella Capitanata . un di il. quartiere generale dei 
briganti... Dis è 

il {orto è farse eselusivamente del militare o 
déi fndztonaîfi civli? Ua po da amendue le parli, 
d'uiio avviso, dipendendo sempre dai dapi ché si 
tfovand alti direzione delle tose Sito militari da 
impiegati politici od amministrativi. 

A 


prefetto di Potenza, trattando da solo e senza dargli 
préventivo avviso delle proposizioni che aveva avute 
dai ospibanda? 

Fu punito. ;10:.80 £ per) falo sua. mancanza; ma 
intanto col fiasco della presentazione dei briganti è 
sorto un Gonilitto Ire 18 fue autorità, che ha pro- 
dotto il più grave diamo Valle tose di quella pro- 
vincia, $ > i ite : 

În questo caso the far poleva l'aflivià é lo 
zelo dei funzionari civili? Nessuno vorrà negare al 
certo queste due, qualità, se non altro, nell’ ispét- 
tore Soleta, agro 
zato per colpa de 
agito di proprio capriccio, sebbene colle migliori 
intenziohi, del mondo, dre af 

A Potenza, a Bonevetito, in Capitanata ed in al- 
cuné alire provincie i capi civili sono, buoni, nia 


i ipo subalterni [o sono essi ? 

en 
domi da una di queste fesiè nomirigte , chè su 
delegati di pubblica sicurezza vote 
provincia, non uno era all'altezza. | 
sione, « che ì sindaci pochissimi erafio, pui ili, 
gli altri dd ineiti o conviventi coi briganti i È chi 
mi soriveva tali cose era in grado di poterlo 
piena cognizione di causa. sagitis 
ia. volete che si possa ottenere con simili ele- 


è. molto tempo che n 


ganno. Colla miglio volonti dél' mòndb, 16 


uti. vee SA cet ala Apo 


iene 


dpi, PID 
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possibilità» di soddisfare all’aspettazione del : 


+ vin 


| 
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è figcéssatiò fit Gtfentr ' l'intetità «thò db: | Capielt o + argg cd 
biamo additato. Sia: l'uno. anziché «un. altro | bri pie viale DOT Ae 


| 


‘Ribnbrò , per és, per qual ‘imotivà it briga-!‘{ 
diere comandante la forza non volle dipendere: dal | sostenendo il. generale Lamarmora, talchè, egli si 
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Ora, ponete a capo delle trappè wontini cotte 
i Mard dé ld ‘Roche è Pallavicini ed ai 
loro findhi Jasviate! dei prefetti ‘0 dei questori ini 
dolenti i inetti; & per dî più voadiuvati da agenti 
subalterni dotati déi loto Stessi difetti vd anche in 
feriori, 6 fatànhb @ssì ubcidérò ‘i ‘loto soldati, ma 
non ottetfannio alvtm risultàto decisivo: 

Aviio avvigoy i mialé principale sta nelpérso» 
nale militare e civile che abbiamo nelle tiusitò pro: 
die; il qualé bème spesso-mon armotiztà insieme 
psrthd ‘on può; ‘éssendo dotdio di qualità bert' su. 
venti dimmettdlmenta opposte: rn! no; .| . i 

N81 Napoletàno, ‘finchè duta lil brigititaggio, bi- 
fògmerebbé ché l'eséreito, la megletranina; 16 pres 
fetture, la pubblica sicutefza; vec. Bce, fosbero: orti 
posti di persone energiche, zelatiti e di tifia proVata 


# dn 'di6 0 trò anni; i migliori generali edi 


non importa, purchè ‘provengà ‘dal Parla ' pit'provati impiegati vabl reguby dd allora ei estinte 


guerebbe presto ìl brigantaggio, potéliù sarebibè 
finuta 14 convordìa: fra turli è rami del pubblico 
sbrvizio: avetido io settipre veduto che gli tidinibi 
otfesti di chibre! è divi d 8’ ifitehdorio: tosto frà 
di'lotò, mIneritt6 rata Succede ‘con ‘odlotò’ éliè 
fidh possofivo Stidiirò, o come fabzivniarii d com 
ifidivianià. € *ayì 
It brigantaggio progredisce; ol almbnb ron versa 
perslid i funidionarit pubblici sonoval'digsuro dellà 
loro missione. ; | 
Questo ‘è"il fisotivb ‘pridoipalo deî dissenti. ridlle 
piovindie fra 16 diverse Autorità: i 
Quando dî ‘avfà provvisto du Jatgt sèala e dia 
uno studio seguitato a che tutti siano in grado e 
vogliano fare il lero dovere, le questioni politica e 
Sotialé | potranno allorà|trattarli ton calimà 6 con 
speranza vera di riuscita.» “è : 
Primg è inuulé il pefisarvi, Ta chiave della si- 
ffzione stà it quella niftùira; ind Bpplichta! é6à 
chiterio/ e. con; durezza, arittie:; se. volete; | giacoliè 
salus. populi. suprema, lex esto, bastando un solo 
che Rita iafedelmélto è fon bnottezià per dot 
Piotnéttete ‘qdbstà fentatità; tiè abbiano fi Giem- 
pio recetite nellà friga! det ba e 19 facilitata 
do. n impiegato della . segreteria, del 2° cireglo, di 
6 Spero diiché posto sofia prbbesso. pda, 
Questa  tîia idea mim: è. nova) 10 80; sei vela 
serivo chè "agponesc of osservo e vedo qua 
Galcolo rotto possa faré su più A; va 
dbgli jmfiegati, che 90f6 Ancora dell’afilico régimé, 
i quali. per codeguenza (hammo tendenze edi ime- 


ressì diametralmente, opposti »a quelli, del presente 
ey gt Miornontia 9 I nbita 


, Ora vengo alla posizione che varie circostanze 
hanno fatta al generale Lamarmora ed al march. 
D'Affittà. Li ; 

È inutile il fiaseuttderto, (ott esisto fra quet die 
alti fanzibnari un abisso ché. diffititmente: potrà 6- 
sere colmato o superato. ; i, 

Gli urti sono gontipni {ra di loro, ed ora siamo 
giunti al punto in cui la questione minaccia di di- 
venjate mollo , acerba, noù. , ee A farò che 
be passì per giungere a quel grado, |... _ 

Jo son persuaso che dl îl generale, quanto il 
"rilolto non spingeranno le cose, fog la, ia in- 
tanto Ja buona. armonia fra di loro rattà cd 
io credo ché don sed molio senza che néll'inte- 
resse della ar) pubblica o l'unò 0 l'alito. fine 
aver un’ alira destinazione. Generalménte, si 
crede che Î0 scopo della venuta del ministro della 
guerra sia per vedere da, vicino le, cosò,. ohdé è 


suo ritorno a Tori tere proporre ai suoi colle- 
ghi lo pisuri pi eg, ti convenii i elit 
teresse pubblico, 6 ché questo viaggio sia sli de- 
terminato dalla pubblicazione delle corrispondenze 
della, Stampa, pan 


Tull i giorafii, ad accezione della Pastid 4 del- 
iii SI cia clio i intese (PA VINO, 


trova in una posizione imbarazzantissima. Alcuni, 
come l'arca di Noé, a veco di limitarsi a fare del- 
l'opposizione amministrativa, si gettarono a corpo 
morto in quella di persona, eccedendo i limiti di 
bgîii gReslo Fagionaîò. ; “ditte 

(Ma questo gtidare rion è che, una attica di oppo- 


No and ORTI Tato 


o quel ministro. 

Tstitet ‘torte ‘ebre fra -it\miarelibno di Adffitta; è di 
avero acqettato l'arduo incarico di reggere la pre- 
fettura di Napoli sua ppt è di non avere saputo 
trovare persona che-Î6 botisigli coti ea i e 
Sen ià66 @ì parfilo 6 dt danéiti personali. | 

Si è atibrato: it militarè; cage Lig! il LA 
speltasse, era: incaricato di fare gli inviti 
‘allé sue Rls suoi rigoviménti con un quési 
RRZAE aiaion, Grove icO. hd Alf pr 
bdho ineeranionito l'asematà, Lifiitatito gli si 
soli generali, talchè alcune_volte rich ‘um:solo uni- 
forme si vedeva nelle sale della prefetturà. 

L'urto poi con Lamarmora, a poco per volta, è 
venuto formandosi * aumentondosi non perchè egli 
vi ponesse sfàdit provocifio, ina dalla forza 


(| stessa delle cose éîè lo spingéva ‘a nom esgetè al- 


#2, lina elisir dl 8, Cao la ql 


ia sua colpa è realmente minima, sebbene la 


si faccia comparire grave, lo ha in certa qual 
guisa ‘spopolarizzato, talchè le accuse 
dei giornali pagano credute ed accettate per buone 
dalla massa dei frequentatori Hal tek “che ve- 
dendolo chinso, sfogano la Joro îra bi 
riputazione del marchese che credono essèreTa solà 
causa di questa per loro calamità pubblica. 
Tutte queste cose unite insieme formano un tutto 


non ‘avendo alcuno che lo difenda, rimane disar- 
mato esposto agli attacchi di tutti. Foti 
Una cosiffattà situazione nom può durar a lungo 
ed io spero che il ministero vi 
seriamente, © 


po 
rchè alcuno ‘possa prestarvi@f@de. Noi ere- 
ti fo De » ppajgaa dpfrge manico pot 
c resenta un ‘aspetti } ii | Gi ì imo luogo, la Russia nom avri 
PI aspetto graye per cui il prefetto | Giach pi pei md pù 9 
1 


ortà pensarci Sopra 


ll ministro della Rovere ritornerà a Torino dopo | 


l’arrivo del principe ereditario, che deve effettuarsi 
mercoledì mattina. 

Non avranno luogo grandi ricevimenti, sbarcando 
egli, siccome fu deciso ieri, nella darsena, e salendo 
in'-palazzo per le. così dette. rampe interne. Sul 
suo passaggio saranno stesi alcuni. battaglioni di 
guardie nazionali misti ad infanteria di marina. 

Il municipio yoleva far qualche cosa di clamo- 
Foso, ma, non sp per quale motivo, non fu accet- 
tata la sua proposta. 

Il principe, per ora, sarà soltanto generale di 
brigata e prenderà.il comando di quella. dei gra- 
natieri. Il gen. Isasca venne per .tale oggetto tra- 
slocato.a Milano al comando: di quella--di Pisa. 
Egli è dispiacentissimo di lasciare Napoli;.‘ove sta 
di guarnigione da circa tre anni...’ 

Nella notte dell'altro jeri la. questura faceva 

operare una minuta perquisizione ai Camaldoli e 
nei dintorni, senza produrre alcun risultato., Pare 
che coloro che si cercavano avessero avuto campo 
di abbandonare quei Inoghi prima dell'arrivo della 
forza pubblica. 
«teri il ministro della guerra pranzò dal prefetto 
in compagnia del sig. Layard, segretario generale 
del ministero degli affari esteri d'Inghilterra, del 
sindaco e di altre notabilità napolitane. Vi si no- 
tava l'assenza del generale Lamarmora, sebbene 
fosse stato invitato dal prefetto, per un equivoco, 
credo, prodotto dal non avere egli inteso ‘che vi 
fosse anche il gen. Detla Royere. Naturalmente di 
questa cosa se ne fecero degli oh! 

Questa. mape nella Libertà Italiana esce la. let- 
tera del col. Bariola in. risposta alla Stampa, si. 
mile a quella spedita all'Italia Militare. 


vati» "on ì 


L'Italia militare pubblica uno scritto del 
col. Bariola, capo dello stato maggiore del 
gon. Lamarmora, col. quale. sotto il punto 
di vista tecnico-militare si confutano le. opi- 
Dioni espresse in una corrispoidenza ‘ doll 
Stampa, a' cuì abbiamo anche poi, ‘a sio 
tempo, opposta qualche obbiezione.Nessurio; 


> 3ipBHjo. dl cor Padoa, SE Na 


caduto: quel corrispondente, 0. fra 


I quel por fra: queste 
vo n'ha faluna in° fatti di così 


ve da 


mebfere. in dubbio l'autorità ch'a quella | 


corrispondenza era stata attribuita per pro- 
nunciare un così formidabile giudizio, 


il ti nina - 


“ f ARE o 

Il comandante generale della divisione; mi- 
litare territoriale dell’ Umbria ha pubblicato 
il seguente ordine’ del. giorno in data ‘dèll? 8 
ottobre 1863: Ì 

Ufo anno in occasione della leva si è sempre 
yerificatd “clio allo stopo di ‘allotitaare i giovani 
inseritti dal resentarsi alla chiamatk con ammi 
Fabile accordo sì spargono voti' assurdò facendo 
assegnamento sulla “semplicità 7 suî ‘pregiudizi, 0 
Aplto suporebaioni” DAINO. al cali 

Così SPA bed forio MEO e Sona de 
cordo con altre potenze il governò ificio Tien- 
(Il in Parti gAngiri che, 6 dell'Umbria, ofide 
Spa, OE 19 RIORO (NQlio Teche pEr prlg. lo fari 
glie reca 


hi sotto Te ‘ari. 

Per quabiò mi rignarda, fatto riflesso che stanto 

i ded si RAEtARo molte Varia Irovanst “a 

contatto îm nediato “dell Papélazioni, inculco' di 

mnigi dipendenti di stigoliro fo Ruét voli che fe}- 

sero per sorgere, alle Talse asserzioni gioni 
+ 


la verità che sa farsi strada ovunque, #4 alfé Vie 
SPMBIFANSO aenpnre ndo sapa Teallà” che ‘distingue 
da Giza” NFL Cino de mes 
} a part sro Il luogotenente generale 

10° Canohni. | e" 


Siamo informati essere stato firmato il 
decreto chè ‘approva la costituzione della 
Società delle strado' ferrato dell'isola di Sar- 
degna. wi: Sapio stiate 

Crediamo che i-lavori cominceranno fra 
breve, ossendo giù stati datì ad ‘appalto a 
valenti costruttori inglesi. © **""* 

La Compagnia, composta. principalmente 
di capitalisti inglesi , ha incaricato |’ inge- 

ere Caud, membro del Parlamento di 
ar un'ispezione nell'isola per giudicare del 
valore de’terreni concessi ‘e del partito che 
se ne può ritrarre. vu i 


AUSTRIA E RUSSIA | 
Si legge nella Presse di Vienna: 


D . n STA cla n tele PBI ta to 
Ri a 


La 


bistrattando la ' ‘entra 


| ragione 


nali prussiani, coll’ordinaria loro benevolenza verso 


di ogni dì ;.J'Austria non hanno tralasciato di dire che se il 


gabinetto di Vienna non rinunziava al suo accordo 
colle potenze occidentali, la Russia avrebbe fatto 
la ùn corpo d'armata in Gallizia. © * © 


‘ L’agsurdità di quesl'asserzi <hr 


‘ebbe piuti 

noscéte verso il gabinetto di Vienna, non potendo 
èssa ignorare le visite domiciliari, ‘gli ‘arfesti, ì 
presi per impedire che gli inserti passino i ARI 
fine; e tutti i fatti dello stesso genere che acca- 
dono ogni giorno a Cracovia ed in Gallizia. Ma, 
inoltre, il yoler esercitare upa Pressione soll'Ap: 
stria nel senso indicato, non sarebbe solamente un 
atto d’ingiustizia per parte‘ della” Russia, ‘’ma' an 
alto di grandissima imprudenza che avrebbe forse 
pgr risuliaio di spingere inferamente l'Austria nelle 
braccia delle potenze occidentali 8 di proyocare qual- 
chèrappresaglia da parte sua. Una politica tanto abile 
quanto quella del gabinetto di Pietroburgo rion com- 
metterà un simile errore... 

e voci adunque delle quali abbiamo parlato non 
possono ‘essere ‘fondate. 'Ciò luttavia hon impedisce 
che nuovetruppe russe siano giunte sui confini della 
Gallizia e che altre ancora ne possano giungere; 
ma crediamo di sapere che questi provvedimetiti non 
danno alcuna’ inquietudine ‘a’ Vienna; ‘giacchè lAu- 
stria stessa di ha; in doge modo, provocati. Noi 
sappiamo, infatti, che Ja Rusgia si era, a varie ri- 
Dite! lagnata di os che prgn Sefuldolsata 
dal' confihie ‘permetteva’ l’arfivo incessante d'armi e 
d’insorti nella Gallizia; il gabinetto austriacò ‘ha; 
dal suo canto, dichiarato che faceya. quanto, gra in 
poter sio per impedire che giungessero soccorsi al- 
l'insurrezione, giacchè voleva ‘adempieré i proprii 
obblighi conformemente ai termini dei trattati e 
alle norme del diritto delle genti; ma che i prov- 
vedimenti da lui presi erano insufficienti, spettava 
alla ia di fare il rimanente, occu ando  mili- 
totndd si LEA La Russia non aa fece dire 
due volte; ‘prese i pròvvédimenti che le erano stati 
indicati a Vienna e solamente da ‘ciò nacquero le 
Voci: d'una prossima invasione della Gallizia per 
parte dei russi. ©° , 


sequestri d'armi e di munizioni, i proyvedime: 


RIFORMA 
DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA 
La Gazzetta. crociata di Berlino pubblica il 
seguente sunto d’un disparcio-circolare, indi- 
rizzato dal gabinetto di Vienna ai suoi alleati 
del Wurzburg ; ‘in occasione della risposta del 
re di Prussia ‘alla lettera, colla qualè una parte 
dei membri del congresso di Francoforte ‘lo 
| invitavano ad aderire alla riforma da essi elà- 
DOcoge cacio geni c- 
{-%W signor di Hechberg incomincia dal dichiarare 
| che a, prima impressione prodotta dalle tre (condi- 
zioni poste dalla Prussia per entrare in trattative 
sulla riforma federale; ‘è .stata. sfavorevolissima. 
{ Egli trova queste tre condizioni assolutamente-inac- 
celtabili e dichiara essere da desiderare, che siano 
| respinie in comune. da note identiche. Egli è di - 
‘ sposto a sottoporre ai geverni un. progetto -di-nota 
non appena si saranno impegnati a fare questo 


passo comune, e li informa che il consigliere Bie- | 


gelebeu prepara una memoria speciale destinatà a 
dar ragione del rifiuto d'accettare Je proposte prus- 
Siane. Questa memoria sarà anch'essa comunicata 
ai governi, verrà unita alle note identiche e servirà 


di risposta alla relazione del ministero prussiano | 


al res 

Il conte di Rechberg conehiude dicendo. che .il 
congresso di: Francofotte non può ‘assolutamente 
rimanere privo di risultati. Se, per conseguenza 
nelle sue repliche alle note identiche, la Prussia 
mantenesse le condizioni da lei proposte, il governo 
austriaco non ‘esiterehbe più a Inngo e si occnpe- 
rebbo immediatamente di porre in' vigore l'atto di 
riforma. î 

Il Botschafter crede di sapére che la mag- 
gior parte dèi governi, ‘ai quali questa ciréo- 
lare è stata inviata, hanno già dato ‘il’loro 
cdrisenso alle intenzioni manifestate ‘dal mini- 
stero austriaco. Ma la Gazzella Crociata afferma 
che l’asserzione del Bofschaffer è affatto priva 
di fondamento. 

— Si legge nel Nord di Parigi del 43: 

Secondo una corrispondenza di Vienna indiriz- 
rat alla ‘Gazsetta Universale alomanna; l'Inghil- 
terra ‘e la’ Russia avrebbero completamente ‘appro- 
vata l'attitudine presa dal gabinetto” di' Berlino 
ts pettrî ‘il progetti di'rifotma dell'Austrià. 


CI le se n CL 
LA REGINA VITTORIA 

1 giornali inglesi recano i particolari sull’ infor- 
tunio del quale poco mancò ‘fosse vittima” ld re- 
ina d'Inghilterra. Essa ritornava mérebledì sera 
dì Alt-na-Giuishasach a Balmoral'collé principesse 
d'Assia ed Elena, quando Îl cocchiere forviò e 
il cocchio ne fu ribaltato; la regina'e' le princi- 
pesse vennero lanciate fuori daì ‘cocchio , ma non 
ne ripo! catura è com- 
via a cavallo. La regiha' passeggiò la 
‘ompagnata 


i; “l’Itighilterra udrà ‘con gioia che la regina avesse 
e I i e ee 
0 alla vita pubblica, n A solenni” dello sco- 
rimento della stata eretta’ dagli abitanti di Abòr 
dech 1 prc Finson: Ghera. di Micia 


rante! 


L'avere, dice il Times, S. M. accettato questo in 
Vilo,.è il più grande nio. possibile per il 
popolo di Aberdeen e per lo scultore. Tuttavia 
. M. eta il desiderio che si avesse a 


ero fim Resp Me $he emi ) 


i Sa a 


7 = Di mi 

| AFR ti NIA 

‘Si Jegge nel Boys del 13: © 
N 


giornali di Pietroburgo smentivano, alcuni 
iorni"or sono, uni ma il quale annunziava 
fo il Salo Lidi dichiarata la Russia 
| sciolta. dagli obblighi impostile, riguardo alla Po- 
Jonia, dai trattati del 1815. 
"Une dispaccio da° Vienna "reca ora che quell’as- 
semblea dopo essersi dichiarata contrarja ai pro- 
getti di riforma del marchese Wielopolski, ni riella 
Seduta del 4 ottobre, incaricato unò de’ suoi mem: 
bri, il signor Pipino, di farle delle proposte « per 
l'introduzione, delle leggi ed istituzioni Tusse in 
Polonia: $}t t* crt 360 nf î 
‘Se la notizia è vera, il Senato russo sia che ab- 
bia o meno dichiarati nulli i trattati del 1815, a- 
Giscp evidentemente come se, pil pon palstessoro. 
Alcuni giornali avevano. annunziato che il 
governo nazionale polacco aveva nominato il 
Generale Mierolawski organizzatore di rutté lè 
forze degli insorti. La Presse di Vienna 'ret- 
tifica ora questa notizia dicendo che il gene- 
rale Mierolawski: è stato solamente. nominato 
organizzatore generale delle forze polacche al 
l'estero, con residenza a liegi. Jl Temps di 
Parigi aggiunge che le sue informazioni con 
fermano questa versione. Ho 
— Leggiamo nel: Nord del 43: 
Secondo un giornale di Vienna, il papa avrebbe 
ssicurato rinoipe «Czartoryski che le potenze 
d'xoliche RR MER ai ci quie Cho. 
nienitò, sul lato cattolico dell questione polacbà, 
9 che indirizzeranno un dispaccio ‘comune’ relativo 
a questo argomenjo al gobinalo gi Pietroburgo. 
Ma non sappiamo che diverre be, in tal caso, l'ac- 
dordo' dell A potenzò, giacchè non 'è probabile che 
l'Inghilterra si ‘unisca. dd ‘un atto di' questo' genere! 


y 


QUESTIONE DELL’HOLSTEIN 

Si legge nella France del 13: 

Una cofrispondenza da Francoforte, nel render 
| conto della seduta della Dieta “dell'8''ottolire; dite 
| che i delegati della Sassonia s dell’Annoverhanno 

dichiarato che i loro governi erano disposti a riu- 
nire 3,000 uomini, chiesti d Ciascuno d’essie per 
l'occupazione: dei ducati danesi. 1 délegati dell'Au- 
stria e della Prussia shanno annnnziato dal canto 
} loro che tutte le disposizioni erano prese dai loro 
goveriîì pér tener' pronti 15,000 nomini destinati è 


chetonora Li sAssoni è |pli omnia rcrsanl ta dLss dattrgi 
sistenza. 


in qui tutto andava ottimamente, mala Sassonia 

} e l’Annover hanno chiesto che la casta fedéfalè ‘fî- 
+ fondesse loro le' spesa ‘occorttenti per la 'inobilizze- 
zione delle Joro | truppe. Si aspetta mna consimile 


| domanda per parte dell’Austri e della. Prussia, 
| ‘OB a 20004 nti Agi 


che non ‘era 'terînimata) ‘alla’ (fine della “beduta; "e 
che può dar materia a Junghe discussioni, ?se , è 
vero, come lo assicura il nostro corrispondente, che 
la cassa fedele SU0Pha ti fondi necessari per co- 
| prire una spesa’ di questa fatta; © “> > 
| 


LA FLOTTA RUSSA ‘A NUOVA YORK 

Serivono da Nuova York, il 29, al Times: 

ll signor G. B. Eades, fornitore governativo, 
accolse gli ufficiali dei vascelli rùssì da guerra, che 
sono, nel porto. di Nuova York , ad un. banchetto 
ieri sera. Il generale Hiram Wallbridge, che era 
présente; ate lie 10 scopo dello czar*hell'inviare 
una flotta a Nuova York, era quello di'averlacih 
tale posizione da polere, a un dato segnale, sfrat- 
tare il commercio dell’ In hilterra, e della Francia 
"dai mari." enéitt libridge è ‘in mercante 
dî grani» eun''generàle di ‘milizie: é'persona‘di 
nessuna; autorità e solo conosciuto nella società per 
essersi reso celebre nell’appoggiare l’ Unione e le 
leghe dei fornitori. n 

La baia di Nuova York non contenne giammai 
in alcun tempo fante navi da guerra estere, come 
al presente, Oltre alla flotta russa di selte vascelli, 
Gi sono quattro vascelli ‘da ‘guerrà Traricesi e ife 
inglesi. L’ ammiraglio Milne ‘gianse ‘ieri ‘a bordo 


del /Vilo con due cannoniere. Si attende un au- 


mento più considerevole del numero delle navi in- 
glesî A lie de RUOTE Sere RaYi ll 


Fio dgr 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


nsti'm@betali. La Gazzetta ufficiale del 14 
cantiene:' ©.U .* î Ag; 

1° Un decreto, in data del 30 settembre che ap- 
rova il regolamento della Commissione conserva- 
rice dei monumenti e degli oggetti d’antichità ‘e 
belle arti nelle Marche, © sue . ene 

2° Il regolamento stesso. 


ispo. ] sari. Essendo già ac- 
colto ROOT E NE DINE A 
per sequèstro assoggeltato’ a' ritenzione” ittaggioro di 
degl cinta «dall'articolo 195: dalla legge eulo 
stato, degli uffiziali in data 2 maggio 1852, nel- 
l'intento d'impatto chef? rinnovi Scali incon- 
veniente, ‘il’ministero ‘della guètra, seguendo il'pa- 
rero manifestato da competente magistrato, avvetto 
So Nota ARI a sopferpbro che pi ati ivo 


x 


oa obbe 


di rendersi, siccome il più «delle volte fanno, com. 


fumaci. diese i creditori 
sono FO fai i di; Magia 
bano tomparire 0 personalmente 0” per mezzo di 


rocuratori; per far valere il privilegio loto spet- 
fe giusta l'articolo di fegge mentovatò ‘sopra e 


‘articolo 774 del codice di siepe civile ; pi 

pi mado ‘poi ge. allzijps non è ‘coma alle 
ap malo pui 10 LN) Ainiatone E 
stro, e questa ‘ecceda «i limiti determinati dalla 
legge ,. egli doyrà in tempo fare alla sentenza la 
di rit se cia passare 
la sebtenza in Cosa giudicata; in' allora non avrebbe 
più mezzo di. fare alla medesima recare modifica 
zione Alcuna, e dovrebbe sopportare le conseguenze 
di ‘aver trascurato di far valere î suoi diritti. 

(Italia militare) 

Direzioni d’ artiglieria; Con decreto 
del 27 settembre si stabilisce presso caduna Dire- 
zione d’ artiglieria un Consiglio d’ amministrazione 
che dovrà regolare tutte le pratiche amministrative 
e contabili ché”pèr'il' passato’ érano in parte affi- 
date al direttore ed. in parte al contabile della 
Direzione stessa. * © (°° (Italîa militare) 

ener CLial + La Gazzetta delle 

at Tata dal La Fesneli 

Teti sì @sacetbarono alquanto in!S. E. il generale 
Cialdini i fenonimi' gastrivi, nella notte però essen- 
dosi di nuovo calmati, ha potuto dormire con  sol- 
lievo parecchie ore, 

‘Uno rigaro splimeso. Leggiamo nei 
giorhali ‘di Mitanò che'hel' giottid 12 corrente certò 
Cesare Masini d'anni 14, raccolto, sulla pubblica 


via di quella città un mozzicone di. zigaro, se Jo 
META, n bed d'VAIO di tàscà un'zol- 
faniello"féca' per” docenderlò, ‘ia d'un tdilto' fi presi 
da atroci siter sicchè trasportatò intima bottega 
ricevelle i primi soccorsi dell'arte. Quel zigaro era 
Eri il'una tosiinti Vista 3 vare or 
Strada forrata’dà’ Bergamo a 
Lceeco. Nel giorno 11 cotrente ‘aveva «Itbgo la 
corsa di prova lungo la nuova pure Atfrala da 
Bergamo ‘a Lècco. Lè printipali sutofità due 
cit micio vv del ‘convoglio, che, paftito da 
Tgamo alle $ 1,2, dopo' alcune fermate al: ponte 
der oil sul Brembo, ed alla Elena di Pontida, 
gitinse'a ‘Leccò Mo 10112 anti AU "‘ota ‘dopo 
mezzogiorno il corvoglio’ritornd è Bergamo} impie- 
gando qun’ ora di tempo: — La"proya. riescì: benis- 
simo, 
‘ Amministrazione di certi spedali. 
Non Èfrivaà’ interesse’ ld sbgionte*oriispon- 
denza che la Sentinella Bresciana hà ‘da Cremona 
10 ottobre: 3 î 
'I'dte' processi che si vanno istruendo, per sot- 
trazioni (di ngn somme; tantòm'dénaro*60me ‘in 
effetti 10, di questo civico ospedale, ‘il. primo 
Sent ('esapl signor Fraschini Carlo e 
Chibdelli Amob*baliere, per' falsificazione di docu 
menti, l’altro in odio vdi varit' ifdividuf’che Dazzi 
GEE, Del editi VOL TOI e 
Oggetti, dai medesimi veriduti, 0 fatti alienare in 
verse manibre”it questa "ditrà, questi dae''processi, 
pa cuì sì leggermente De ‘accennato’ Î' giornali; e 
che yennero aperti in base a speciali rapporti della 
difezione di GIS congregazione di cari formano 
oggi il continuo soggetto della mormorazione” ‘dei 
càMtadini. Difatto la irascuratézza'nell'amministra- 
| gione delle sostanze di questo Bpedale, fa ; bene. fa- 
Volosa, se ammontandone ani ali, a forse venti 
milioni di Tird) da esuberamerite ‘ai bisogni, 
| yi si rileva invecé uf \istoso disavanzo di circa-Jiro 
700 mila! É proprio forza convincersi che vi re- 
Dasse in quegli afferi un'inturia, una confusione 
Ssai"sitigolaré; sé, in conseguenza di* datî sicuri, 
spinitavi dall’dpinione pubblita*la ‘congregazione di 
carità pelle sue ricerche, non giunse che a ricono- 
scervi ed a denunciare lo ‘stnarrimento di 150 co- 
perte da Tetto) “dharidò invedè"$8° né' verificava in 
seguito il'‘trafugamento”di' più di 200 .fion' solo ma 
di ama quantità eziandio di pagliaricci, di materassi, 
di fodere di materassi e gal fingerie che tuttodì 
sì Vabiio ammonticehiando i quest’ufficio di Pi S. 
al quale si devè ‘pùre l'onore d'aver sapùto' trovare 
il bandolo' di questa ‘intricata matassa,‘con una de- 
strezza e premura on comuni... 
: Coltivazione det ct ono in Italia. 
Dalle nòtizio riteVute di la Cblidiione "reale fi- 
sulta' che il probabile ricolto del cotone’ per 10 s6- 
guenti provincie è: scehi i 
(*) Caltanisetta balle 14000 


Catania "> 5” 13000 
Trapati + 0107800 
Girgenti 2251300) 
senza . do 
Catotifiro » 1300 
zi + 
essina > 0 
Cagliari >. 120 
serla pini (20 
*) Ciascu Ila è di il. ci . 
MESIA IO 
P toh 
lenza ida 


na” forza! Pubblico. "UNA persotia 


véhuta dà Pisa ci narrò un fatto che proverebbe 


lo ia ancora il popolo anche nelle città 
che pure hd Lett) dai re fate bia ci. 
Ei ‘oi’disse aiar it ori sonb'ai'dibattimenti 
Sep processo per e ty gg di 

ica sicurezza nell'esercizio delle loro, funzioni. 
RE Lp GhaTP ANO Tan) Da per 


"chi si bagia incatifamenté; noni‘passità indi ‘anno 


che non si contassero cinque, sei ri anche più 

ti nella città di Pisa ‘anno 
DIC goa 9 Miti N retto lt ‘ppi 
riparo ‘fissò i luoghi ove' dovevano” pra in 
udeslinito, 8 vietò iqualungne altro Judgo, sotto 


fauso, ma si trovarono qu [ 
ro CATA Grid di TigliAle giiatilo 
avendo colto' tin giovine itî ‘contravvenzione, Jo fe- 
cero entrar in barca e si avviavano rimontando 
x i i i Je 
Arno verso Îl palazeo del. ifibanalo mve.s7a 


accolto 


pena dare to. In generale, il li ul dea © 


schiare le guardie, 
— Golttatele 
smarrirono; 
‘lé campagne «e ben risoluto. Alloro s 


ad imprecar loro gridando: 


inco- 


tminciatono i più riottosi a \metter.loro ;le’mani.ad-) 
dosso: per stràppargli l’arrestafo,.ma ;esse.tenevano; 


i n 


fermo; ‘quandò venne un ‘caporale dellà- guardia 


nazionale che si fece consegnare l'arrestato, che: 
glî fu. subito ‘tolto e portato in trionfo, L'autorità | 35, di Torino. 


fece procedere nella stessa notte all’artésto d'uno 
de' più turbolenti, e quindi di tre altri; 
tro, furono condannati: l’uno ad un anno di car- 
cere, gli altri a minor tempo; ma, calcolata la.du- 


rata del processo, chi ne avrà meno,toccherà i sei, 
mesi. La' sala fu sempre piena, e, giova dirlo ad; 
onore degli onesti cittadini, il’indignazione contro , 


gli ‘autori di quelle Violenze era «generale, e Ja 
sondanna fu accolta ‘con Vera soddisfazione. Per 


dimostrare poi quanto‘ fa provvida"la” disposizione, , 


basti il dire che in quest'anno, a fronte che ‘fosse 


‘ne’ luoghi fissati, non'sî ebbe ‘a deplorare 
pin Eranò" VI Sedano ‘di Gn 
merito” chel opoladcio? voleva fossero 
Le) 
del 10: | 
Il P. Borghi, ex-gesuita , che era stato 
mente ‘arrestato per mene: .réazionàrie 


pi i 


P, 


È A 


Pungolo, di Medi TOSUE 
Evadeva dallo pn fi Spie 

meriggio del 1° corrente il détenito Arigolo Ma- 

rino di S. Severino, che vi stava in attesa di giu- 


dizio er ar. 
i ‘succedeva per la negligenza del cu- 

dit dle pbtibra' todi" all rich del fug- 
‘Rio tr dre a ine dd lr 


7 ni 
180” 


BE gi 


‘ notte: del" 3 ‘al 4 corrente una 
SIE facevano oa TC 

ile Stamati ‘eottiplerainentà Si" gettavario sulle 
onine dI sî trovavano in quella’ cass, abitata da 


di nre damiglie, è' 16 ‘ficovanò servire allo; 
p See dig 


go della lord efferata libidine. 
: “Nom "contenti Ldli questo, (&tò di piglio ai revolver 


pu ] 
pbytrg' fersone; dil’in tal''mòdb ticcidevano, della 
famiglia ‘Zeoli, il marito, la moglie » ‘due ragazzi, 
0 ‘di 10"e l'alto "di 12°“anhi, è ‘della famiglia 
Rosa, il marito pure, la moglie e due loro "figlie 
dell'e 19 e AT O ant 
‘’Essendosi poscia recati alla masseria Pian del-' 
torto, in *S. “Croce "di Mircone,' si ponevano a 
bivaccare. i 
Ma sorpresi ed altaccati in sul meriggio del giorno 
4 da urta “piccola tolònna composta di 7 carabi- 
nieri e di una compagnia dal 45°} ‘usciti da' Santà 
Croce appena si: ebbe la notizia: del fitto di Certe 
Maggiore, impegiiàvasi totò” tin "tonflitto ‘accanito 
cipogrrava fin ©Vetto" serà. | 
briganti allora approfittando delle ombre della 
notte è 38 davado a ptecipitosa fuga, salvandosi nei 
boschi, inseguili per altro dalla. truppa per diverse 
ne; > Mattoni” a DA toda gt It het 


"I militari non salpa sopportare. alcuna per- | &" 


dita} ron si ‘conoscotò al'prociso quelli'della banda; 
sito cp ici “l@rtèrio' 8 cavalli no- 
cisi, e che duevîn-bmono stato*furono' catturati dai 
soldati, =" Fablked TA Medio loggia A I td) i 

Caddero pure in mano della CE diversi og-' 
getti di ‘vestiario? *eit'un GBitò de donna’ di seta 
bianca; appartenente ad una druda dei briganti chie 


il seghe nelle‘ loro : escursioni. 6 


n 


Su heidi SORRISE. lirici Ve 


rr 
CRONACA TORINESE 
La Gazzetta di Torino di ieri accennava a trat- 
tative per l'acquisto. dell'isolato del: Ghetto apparte- 
nente -al-R. Ospedale di Carità. Essendo »éssa in- 
corsa iù alcuni*errori,* crediamo vopportuno=di ri- 
stabilire i fatti. senitiiendiài ia bcdi cile 
N-deputato-Genero, trovandosi in un’ adunanza, 
alla quale era pur intervenuto il sindaco-di»Porino, 
marchese di Rorà, gli espresse un'*sud! pensiero 


qual presidente» della Banca di sconto‘é Sele} "cidà* | 


che dell'isolato Uel''Gherto*si' potrébbe'fàre».unde- 
cotosò edifizib, nèl quale troverebbero pisto alette 
atnitifaistrazioni di Sbdieut anonime” ‘com pure LL 
Camera di commercio e'Ta "Borsa «en ee le 
“L'idéa noî ‘poteva non venir fccolta con premura 
dal marchese di Rorà ; il quale sì adoperò solleci- 
limente presso-il R. Ospedale di Carità per averi 
piani del fabbricato, e, d'acdordo col‘cav’ ‘Genero, 
ne parlò al sig. cav. Tasca, qual presidente della 
Camera di commercio ed interprete degl interessì 
del coîmmercio' titifiese!*r è sv + ene 
Le frattaiva ‘s0hd Bene avviato e ce'ne promet- 
fiamo nn buon esito. Però finora “non è Istatà trà- 
smossa all'Ospedale offerta di prezzo, e trattandosi 
di un affare importante e da conchiudersi privata 
mente. il lettore ci Meapretà se non diamo più e- 
tesi ‘ragguagli, potendo un’indiscrezione mandar a 
veto vent * perdi pera solo dobbiamo - aggiugnete; 
‘chè'i ‘cav. Felîce AA presa 1° pr di 
nesto progetto non per conto proprio, ma soltanto 
"otte" prabitnto d61 Banio di Geena” è di std è 
oro di Torino, che vedrebbe  sétgére nel 
I sità un ampio e bello edifizio dedicato 
“pensato di acqui. 


Si della città un e de 
al commercio. Egli non'ha mài 


«star il Ghetto per far un alfare di s ome ; — 
na da li prete di 


arori. li fragili durò olio mean, ip 
KAT «due. sn pPSE 
in Arno! —.Lie giiardie però ‘non si* 
Uno sera. stato ‘soldato ed aveva .fatto* 


tutti quat, 


raprmsignti, seri ha avuto i suoi, 


Evasione dal carcere. — Si legge nel con 0088, 
Dee part fx] pa \AspàWargî: dalla cooperazione dell’Inghilierra 
e del 
x 


monte sul po-. Austria. To vi ho già fatto conoscete che 1° 


o. Si legge nel Pungolo di Na-' 
SOB n tn corto NE I tori folla PERNO "$ 'fpisia 
n a avan nuovi eccidii della banda: le “Sia un'assoluta neutralità nel 

f; circa di questa ferocissima banda, 
sitdiftà*nél conitive di'Cerce' Maggiore, * | 
pRPerenohiare da mangiare e dopo 


ali facevano aspro macello di tutte quelle: 


l’imperatore ebbe, quest'ultimi 
| ‘alte 


| Tuileries, ma dietro reiterate istanze 


Torino ed ;è una 
coloro ai quali e T 
disposti ad unirsi a lui perchè abbia.effelto.. 


ni 


14 ottobre 1868. 
Domenico, id. 67 


Più, 5 da-1 giorno ad anni 7. 


CEPART VITA 


giunto felicemente in quella .città alle.ore 4 


uno de’ più caldi e continua la frequenza sai bagniz{,pom. il’oggi (14). S. A. ,R. fu accolto cono 
«Mpa gola. 


tor 


fratto. — Si leggo nel Giornale di Napo; 


grande entusiasmo dalla popolazione. 


SE 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIoNE) 
A Parigi, 12 ottobre. 
«L'apertura del. C 
si 55 V di 


greta come punto di partenza, di una nuova 


da È, litfca "Tefativatietite”"alla quistione polacca. 
"Nel frattempo la Francia potrà Conoscere che cosa, 


governo inglese più non crede ‘conveniente di ac- 
cettare in silenzio le note superbe del principe di 
Gorciakoff. Lord R nor è, pronto a fare la guerra 
d pit ma è tuttora alieno dallo 

ione di una. guerra’ contro la 


+ ai ‘trattati 
accoltarò l’occa 
Russia. 


" Quanto all’Austria,..ella.sembra 


Li degli al- 


la base della quali È 
conflitto "che “po bppiarte fra "la Russia e 
l'Occidente: far 4 el conte di Rechberg. 
mancano: di. spiegarci che; questo : raccoglimento è 
un’segno Udi furza”non'#àsendo data che alle forti 
potenze la possibilità di.seguire»unà politica itosì 
Otigitale, «Fot Mob Ad è imogene 

' La Francia Latera volontieri il-suo partito di 


Ractaeifatiato ambigua. Ma la que- 


‘stione non è in 


sua azione, la qua / î 
della Fraticia"vollò Altre ‘potenze; destinate’ad'aver 
parte in una guerra-contro:la Russia, "©: 
*" J'negoziati Ura*Lbnîfa"8' Parigi sono attivissimi, 
Se non sono male informato, la Francia esige che 
l'Inghilterra accompagni la manifestazione diplo- 
matica, ‘che ‘tuest’ultima è disposta" a fare;"con 
quelle. dichiarazioni, che sole possono daré qualéhe 
valore, agli occhi della Russia ‘alla domandà*efe 
lord *Rassell"*considera, per parte'*sta, corò ‘tiba 
necessità: vi mmie ft dr jul aa A : 
‘Già vi dissi che il gabinetto delle Tuileries farà 
in modo che i negoziati coll’Inghilterra sieno ter- 
minati prima dell'apertura delle. Camére francesi, 
affinchè l'imperatòte possa promunciarsi” con” éo- 
izione "dî catisà’ dinanzi alle medesimè:*1l"di- 
scorso d'apeftura pertanto avrà ‘ù'inipoftanta ‘if- 
fatto eccezionale. Ve-lo*tipeto; a' Napoleone -HII ssi 
altribuisco Ta più ferma risoluzione ‘di oh abbah- 
donare” la causa" della" Polbhia, ‘dovessero anché Te 
‘sue-simpatie trascinare la-Francia ‘alla guerra con- 
îtro la*Russia: Ad-onta degli articoli tranquillanti 
‘deîì ‘giornali otficiosi, questa guerra entra ogni dì 
lb'nelle: previsioni. del gabinetto francese. Parec- 
‘hi Tfdizit Jo ‘mostrano. "Oltre alle conferenze che 


giorni, con Je più 
‘ibtabilità ‘ militari, ‘debbo ui Ri * ih. 
mensi "preparativi ‘ché si stanno facendo dall'Inien- 
‘iotiza generate' e dalla* DireZione del treno. 


di Berlino l'idea di rinnovare i tentalivi 


riavvicinamento fra la'Russia' 6 d'Europa. 


Vengano coronali ‘da un biion' fine, . 
È naturale però ch'egli si prenda. questa cura. 
La Prussia deve desiderare la riconciliazione della 
assia "è detti Francia Più che qualunque altra 
jtenza, Biba (+ dizio È 
E<La*Geputazione messicana è attesa di ritorno 
mercoledì prossimo'e sì aspetta pure'fra'brévé una 
Visita dell'arciduca Massimilianof*7* ® bite. ua 
"Dietro ‘domandà di-quest’ultito, l’imi ratore ha 
detìso l’invid dî+5 mila ‘nomini di Rupia Fà oî- 
ctipàte' Acapuleo» gli * altri porti messicani “del 
Mafé"Patilico, = = è see E° pote 
“"D'rè dèi greci, che arriverà mercoledì, aveva 
dapprima rifiutato, per ‘molestia, di scendere alle 
i Napoleone III, 


| ha finito col cedere, ed abiterà nel palazzo impe- 


fortana che sia ‘secondato da ) [ 
spresso il suo disegno,;e.che.sono |:manzi tuttodei' progetti di legge' chie do 
v [S0Fepresentati.al' Corpo legislativo. 


Pacsssi desunziati all’ Uficio dello Stato. Civile] 
sdopo le ore 4 ,pem. del giorno 13 fino alle A del | preoccupata. 


,.di Rivalba; Pessina Teresa, id. | 3! 
IerI T| zia che.il 


Notizie Poliiehe 


Uneti : . MIPCIRG 
fimo: e Bi AR vr LA guardo alla questione messicana. Questa notizia 


legislativo avverrà..il pros- ; 


‘fia “politica, 


* La condotta dell'Austria ‘ba ispirata ‘al gabinetto” 


al 


Probabile però chè gli sforzi del sig. di Bismark.|4 


l'uffizî pub 


MITRA 7 OI 


Conigli n ii 1 


‘il*20 ottobre. Il 


“Si legge nello stesso giornale : 


estate i gie in Prussia si è vivamente *burgo. 
ella decisione del ministro,dell’inter- . iba re; f 
ne ai fanzionari nominati deputati Lob- ‘ballo in onore dell’i 


no, che impo; e 


Chiaberti Luigi, d’;anni 18, di Torino; Seglia | bligo di pagare i loro ‘surroganti. La Gossetta ÎNa- 


EETTsTTT 


ripe în- ficazione :ndlle rélazioni politiche della Francia 
vranno és- 


con l'Inghilterra, Roma e l’Italia. 
\È mortasla duchessa di Montebello. Hl duca 
. di) Monteballo Mascierà quanto prima Pietro- 
iba regina,di S sarà «il 47 .,un gran 
eratrice dei francesi. 


: S. Nazaîre, #4. È segnalato il ‘postale 


zionale ritorna su questo provvedimento ed ‘annufi- 'del'Messico. © 


bilanciate le'esitazioni che il provvedimento stesso 


s{sAvrebhe. potuto far nascere nei candidati e.negli 


elettori, ‘ha, fatto. sapere. alle.circoscrizioni. elettorali 


funzionari liberali) chè sarapno,eletti. £ 

‘Lo stesso ‘foglio reca : 

Abbiamo detto, alcuni:giorni or:sono, che:si-par- 
lava d'una interpellanza da farsi nel Reichsratà ri- 


era esatta. Però ora sappiamo,che.il.conte dì*Rech- 
berg ha dichiarato che qualunque » interpellanza di 
questo genere sarà inutile; che il Reichsrath non 


A questione, affatto per- 
sonale alla famiglia imperiale. E 
Leggiamo nella; Presse di Vienna : 


a divenuto poi cittadino d'Inghilterra. Nel 1859 
fa în Italia, e.si dedicò con gran solerzia negli 
ospedali, di Milano e di Brescia alla}cura dei: sol- 
dati austriaci; poscia andò a Torino e pubblicò. per 
Îreve {empo' ‘una corrispondenza litografata. Nel 
1860, 5i trasporid.a Vienna', e cercò’ d’introdursi 
‘nei circoli officiali, appoggiandosi'ai shoi servigi,a 
pro’ dell'esercito austriaco. pena inoltre di essere 
bene informato, di tutto ciò, che Accadeya.alla corte 
di «Torîno, e spacciavasi.amico ;di alcupi ministri 
italiani. i; i 

Con queste arti ottenne di essere ammesso negli 
alti sro , ove era trattato con distinzione. ‘Le 
'sùe rivelazioni intorno alla politica e ‘aì disegni 
del Piemonte, 6 .i suoì ratcohti di essere stato a 


non.|. Gaeta e aver avuto incarichi da Francesco Il per Obblig. 


la nostra corte, si scopersero' poi non esser che 


fece “più nulla. "* 


aveva in moglie un’inglese: Era piccolo "dî sta- 
tura; dell’età di trentacifique anni, di belle 'manie- 


ro; mà che'all’acuto‘osservatore svelàvano Dento= 


stoil verò tardttere ‘di quest'uomo. Egli aveva in- 
gegno”*soltatità’per le missioni secreto. Se hon 
Bliene venivano affidite le prendeva da sè ein 
questo triste “mestiere perdette ia vita i 
Intorno alla cessione delle Isole Ionie, scri- 
vono' da Corfù il .9 ottobre aliOss.. Triestino: 
Sabbato a mezzogiorno iil lord alto» commissario 
delle Isole ‘Ionie si retò ton Jola) Mieabi Ta 
Parlamento, per comunicargli. chie,S..M. .lasRégiha 
IVittoria, dietro le reiterate, richieste di questa jpo- 
polazione, si è decisa Hi cedere queste ‘.isole alla 
*Gretia, ‘quando avrà per sovrano .il re-.Giorgio I, 
‘principe di Danimarca} a condizione però che le 
ìpebisioni atthtiliiente in corso’ saratino® tontinuaté , 
che i cimiteri inglesi Saranno rispettati È che lè 
Isole contribuiranno afihualmenite con ' 10,000" lire 
sterline alla lista civilB del fune ste. là manto 
‘alle ‘90,000 lire sterline che le Tsole Tonie devono 
aticora' àl'governo inglese perla guarnigione, S..M. 
Îla règina ile régala! alle Isole. 
* feri a miezzògiorno tutti i membri del-Parlamento; 
l'atdivestovo greco col suo clero ‘e molti contadini 
'e*cittattini con bandiere greche sì recarono in pro- 
‘cessione’ nel''palazzo del governo per dare.la doro 
Ton iffertnativa sulla proposta unione alla 
CAR coniò È sto 


* Per tre giorni consecutivi rimarranno chiusi gli 

blici, e vi sarà illuminazione della città , 
è ciò, il primo giorno per l’ unione, il secondo 
giorno per la regina Vittoria, il terzo per le tre 
potenze protettrici della Grecia. 


DISFAGHI ENETAIEI 


Parigi, 44, Il Moniteur. pubblica una let- 
tera dirétta dall'imperatore al barone Gros. 
S.'M° ringrazia il baroue di aver accettata 
l'ambasciata di Londra; soggiunge che le at- 
tuali circostanze permettono di dargli un suc- 


‘periale. Sì crede the il generale Kalergis non'ri- | cessore e ilo felicita d’ aver coronato. una 
marrà al suo posto. Altrettanto avverrà» del signor | Junga e durevole carriera meritando una te- 
Scarlett ad Atene, cui verrà sostituito il signor stimonianza di fiducia, 


e 


Erskiniè,®* 


Î — 


| La France del 13 reca che i membri della de- {-Londra 


' putazione messicana dovevano giungere oggi 14, a 
\ Parigi,-dove si dice che' saranno ricevuti %il 15, in 
| udienza da S. M. l’imperatore. Due di. gssì  parti- 
| Find "lo $1easo"gioriio, “cdl vapore postale, perla 
* Vérabrdz,” pet‘ recate in “Messico ‘la- risposta uffi. 

diale è la lettera the'S. A. 1. l'arciduca Massi- 
, Thiliario ‘invia ‘ai membri del consiglio di reggenza. 


x 


*—"Lo stesso foglio annunzia che 


solenne” dél “Consiglio dî "Stato! francese" avrà Juogu 


Ta” riapertur: | 


‘Dallo ‘stesso giornale. Il principe di Latoue 


d’Auvergne yiene destinato all’ ambasciata‘ dî 
3 il conte Sartiges a quella di..Roma; 
il barone Malleret a quella di Torino; it mar- 
chese Ferrière Lavayer a quella di Bruxelles: 
il conte Reiset a quella di Annover; ed. il 
marchese Astorg a quella di Nassau. 
Liy 
ponce 4 12. 
+arigi, 12. La France crede che le no- 
, mine diplomatiche non rechino alcuna. modi» 


comitato idel, fondo nazionale, per contto- 


che,.sopporterà tutte le.spese.di surrogazione dei 


poteva chiedere spiegazioni perchè egli, il ministro, 


‘{ non poteva darne sovra uma i 


el, nostri fogli sono pieni disragguagli intornoal ì 
dott.;Hermani, che fu.pugnalato.a Varsavia nel-' 
, © generalmente si risguarda:| l'Hotel, de l'Europe. Egli jera di nascita (tedesco, Vipera ali DEA «qs; i 

PARIR 
(0) 


"Partito da*Vienna, si recò ;a,Baden;; +l’ autunno ; 
dello scorsò ‘anno scomparve anche di 1A senza n 
che nessuno Sapesse ‘ove@si fosse diretto. “Hermani . 


» #4. Rialzo nel cotone di, 


Nuova \Xork, :6, Nulla \di nuovo da 
‘Charleston. 
(© Conferimasi che due corpi dell’armita di 
‘Meade sieno giunti ‘a rinforzare ‘Roseneranz. 
‘Continuano le dimostrazioni ‘in favore dèi 
russi; sessi furono invitati a visitare Baltimora 
‘e Boston. 
+. L’insurrezione a S. Domingo. wa aumentando. 
Cambio 459. Oro 47. Cotone 86. 
', «INapali, 4. Il principe ereditario è arri- 
vato. alle ere 5 pom. — Fu salutato dalle ar- 
«tiglierie,dei legni e dgi forti. 
‘Parigi ,°1% ‘ottobre. 
Notizie di Borsa 


dd... (finecorr.. 
» . 442 
Consolidati inglesi. +3:0}0 
Consolid..ital..5 010 (apertura 
Id. id. (chius.an cont 


Id. KISS di 
Prestito italiano « .... ... 
: 0 y(Maloti diversi 1 
‘ Azioni ;Gredito mobil. frane. 
pin 7, id. ital. 
ld. id. © «spagn. » 
Jd.-Str. ferr. Vittorio Eman. | 
v | (id. ‘Lomb.-Venete ‘ 
Til. id. ustriache 
ld. ‘id. © Romane . 
id. Ma 


] 
bebè nitiitezbaniatttàocibitàsa intacca 


| G. ROMBALDO', Gerente. 


| BORSA DI TORINO 
| 14 sottobre 1863 


tratti ti inliguidazi 
deci n  p. rene ra Peso B. Mate, 
x == 55. — — 787530n0, 
SBONDI PRIVATI 


1785 30nov. 


“BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
43 ottobre. 


lidati.5.per.0j04in contanti. . 73 20 
23 par 0 “incon i 


Prosîito ensrshe 1) gi 
ECONOMIA ri CAFFETTIERI 


‘ Magazzeno © vendita a bottiglie grandi. e piccole 
sf'ogni qualità di liquori, sciroppi, essenze, estratti 
,e vini forestieri , il tutto a massimo buon prezzo. 
«Costamagna e .C., via S. Tommaso, n. 1, cortile. 


che si preoccupano di laseiare, dopo la loro morte, 
direlidolità agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di studiare le com- 
{nazioni che ‘presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troyeranno in esse il modo più utile e 
più efficace Annia le loro economie. 
Possono .rivolgersi alla Compagnia In. 
sO THE GFRESHAMI, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono distribuiti. gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
yia Alfieri, n. 22, quanto alle sue Agenzie nelle 
diverse città del regno. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accadimie, Collegi Militari e 
Scuole di Marina. Torino, borgo S. Salvario, via Sa- 
luzzo, n. 98, vicino al viale che tende al Valentino. 
‘ NB. Il corso ricomincia al principio di novembre. 


ISTITUTO VASSITA. Convitto e Senola 
reparatoria alle RR. Accademie e Collegi militari. 
Torino, Borgonuoyo, via della Meridiana, n. 19. 
Il Corso si riaprirà il giorno 20 ottobre. 
SIE ALII ZA ZIINEATE 
Un individuo, già pratico nell’amministrare case, 
cerca ‘di occuparsi iù tale ramo, e darebbe pure 
a mutuo la somma, dî lire quindici a venticinque 
mila, secondo le. condizioni. 
Dirigersi in Torino a 0. R. T. 


Presso la Segreteria dell'Ufficio 
dell’ OPINIONE 
sono a rimettersi vari giornali 

francesi. de 


= 


«tuta 


‘ per l'istruzione Elemeziato, Gînnasialé, Liceale, Commerciate ® Tecnica, 
‘con apposite Scuole per gli aspiranti all’ ammissione nei. Collegi Militari 
e nélle Regie Accademie. 
1 Questo Istituto'.è posto in: una' delle.più vaste, delle più ridenti'e salubti 
località di Milano ; ha unito un ampio giardino, spaziosi ‘cortili ‘e portici 
opportunissimi per gli esercizi militari, di ginnastica e di scherma. 
| L'istruzione vi è impartita da 26 professori é maestri ben noti pel loro 
zelo e per la loro dottrina, tra i quali molti appartenenti agli istituti pubblici. 
L'Istituto è provveduto di un gabinetto di Fisica e di Meccanica , di 


‘uno di Storia naturale, è di‘un laboratorio di Chimica. 


Per niaggioni informazioni rivolgersi alla Lirezione dell'Istituto in Milano; 
borgo di Cittadella, n. 25. 


ATRIA: A EZIO " 


FARMACIA FERRERO SORDITÀ Via 8; A eine 
, Torino, ‘! 


gii Garbigligti. i, 

| GUARIGIONE COMPLETA 

È Coll’uso del'Essonza Clary, specifico già favorevolmente conosciuto 

in.Erancia ed \în-Alemagna; si guarisce perfettaménte dalla sordità. 
Prezzo: fw. & per boccetta. 


1 DINT IMI I MIT TT) 


PT INIIe RIA Sceie pene n  ag 


TROMBE IDRAULICHE cv'inctui 


0 SECCHIE, TUBI E ACCESSORI 
© 'orino, via Cavour mu. 9, da (® ROUTIN: 
o pet. > er. là xa ZETA " ZERI = ra 
NIVAITA Ù NI t)N spetialmente adottati ‘negli.spedali civit? 
VENCICANTI D'ALBESPETRES e’ militari di Ernia ME pei del Con° 
siglio di sanità. Essi ‘operano in pothé oré e si conserv*no indefinitamente. 

La Carta d’Albespéyires mantiene in sep-iitò da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare; ‘senza odore nè dolore, Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità mediche, sorio fra si più rari miglioramenti di chi in medico 
debba prender nota (Institut medical). Il rome dell’inventore Albespeyres è impresso 


su ciascun foglio. A. Parigi, Faubowrg) St-Bemis, 80, è presso i principali farmacisti 
Presso.i medesimi.trovansi pure 


d'Italia proyyisti delle migliori specialità francesi. 

le Capsule Raquin al cypahu: puro, approvate dall'Accademia di medicina 
francese come superiori a ite le altre. Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta. 

. Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n, 5.. Vendita 
In Lorino presso fe farmacie Bonzani e Depanis. n 


1a bist Ai nere finio dbbidglicri inno = 


ISSE=SANGUINED 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più. celebri 
gratia perla. cnra della tosse; 
Tar < ell’asma, dei catarri e di. altre 
allezioni di petà. È puro indicata zielle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive dig - 
sioni. Deposito a Parigi presso Leeerrniri farm., rue SteXCroix de la Brétonnerie, 54 

ene” commissionato per Itilia D.'Mowpoy Torino; via dell'Os édale, 5, Vendita 
în Torino helle farmacie Ronzani è Depanis,"* Prezio ft. 1 20-la scatola. 


Farmacia TARICCO = 
già BARBIE ’ 


T'iavva San Cartò 


Torino 
EBRCARATI BISUUTO-MAGNEZ4ACK digestivi, anlinervosi, in astiglie, 
olveri' e cisbbolato 9 ali cAciesimti ingr radicalmente le Net ep 

diche del ventnicolp; nansee e mal di capo, ecc. L. ® Ja scatola. 

kiomnsoni al Ralsemo Copaive, Ratania e Ferro, d’un suncesso esperime 
tato iu tutti i casi di blenorragie sì recenti che inyeleratp. .;:-;.. iovigzio 

Gi: Plezzo della ‘staitolà L. B 0.® o 0 Lison dle 


7 PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIA 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDA 


| Preparato da I-P. LMMOZE, chinivò, farmatista della Scuola superiore di Par i 
La sua «uperiofità la rese universale è ricercata ‘come fl ‘purgante i 
dolce, il più sicuro, eil più facile‘ prendersi, anche manigimdo, senza mutàr 
regime. pueca blandamente, sempre senza còliche; essa è preferibile 
aì purganti salini i quali non producono che evacuàzioni acquosey e soprat- . 
tutto ‘aì drastici, perchè nom cagionia mai irritazione, A. detto dei. medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura» 
| tivo: — ha dose; | fr. ®@. In tutte le città-dai farmacisti fieponttacii 
Spedizioni, da 1.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
. Agente commissienarie in Italia, p. perno, Zartno, YA DAY Ospedale, n. 5. 


Î | Vendita in Torino da Boprani e da Depanis è nelle prinéipali | 
farmacie d’Italia. 
del 


VERO ELISIRS TOMICO CONTROGLI UNORI 1° 
GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


13; xia Gromolle-Saint-Germain.a PARIGI, 


L'Euwsa pentito preparato. da PAOLO GAGE, è uno dei. medicamenti più efficaci; più 
miili, pia ced che hi gonascanò come purgativo è nello, stesso tempo come depnratvo 

È mile sopratnito ai medici di agna, ai padri di famiglià lontani dai ‘soccorsi taédici. 
eat errati di campagna ctre sì damno la missione, di sotéorrere i poveri ammalati e.gl'ifiilgenti; 

È utile “ittresì Alle etassì boperale alle qualì risparmia considerevoli spese in medicine. 

Un'esperienza di pÙ di quarast'ana ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELtsir DI GurLLIÈ 
Meparato da PAOLO GAGE era di una intontrastabile eMcacia contro le febbri nei paesi pa- 
midosi, le dissenterie endemiche éd epidemiche, le sofferenze glugopia € di reumatismi, i ca- 
Larri della vescica, il cholera-morbus,.la febbre gialla e Je malattic epidemaiche, hellé malatite 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato è dello stomaco, nelle affezioni che ref. 
domo pericàtosa l'ètà èrificà e là vecelliata, nette Igie, nelle gastroènlefiti, negli îngor: 
gui le glandnie,, le affezioni erpatiche ed epatiche, gl’ingorgbi polmonari, le emorroidi, ecc. 
Si dà gratis can ogni bottiglia di Elisire tin opuscolo di spiegazioni che formia un verò frat- 
tatò di medicina tsualé @ dofiiestiéi. Oiesto opuscoto si deve esigere. 

Agente edimigrissionario in Ralia D: Afendo,. Terîno; via ‘dell'Ospedale 
Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — Novara, Ca 
lummacie d'Italia. Ss 


h. 5. Vendesi: Torino, 
cia, 6 nelle prificipiali 


Dl GIS MAME A PAIA pù PID I 


fi 


PFRIZARO Linea 
Fer, RG Fabbrica in Parigi 5 28 , ceue o Taitbouts : Confettà 
P A DE i è piforalo di règolizia e,gomma, riconosciuto efica- 
cissimo contro 16 inffammazioni ed itritazioni della gola e del petto, conosciute 
sotto il nome di INFRED' cere RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CATARRO ACUTÒ 
O CRONICO, ASMA} TOSSE GANINA; 6 contro il cRIPPE. - 
Questa: pasta, d'un-sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilila l'espettorazione; 
Fabbrica @ Parigè, 28; tùe:Taitbodit: 
“Questo siroppo; d'un sapore piace: 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni detla; gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, fossì canine e contro il pica Peso sd sd 
Îl sitòppo lenitivo pettorale ‘è-composto di: sostanze, dolcificanti e toniche, le 
che Gnivenpalo per berto le indispesizioni recenti ‘del è ci CAMARL tneli 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, £ flacon. 
lente commissionario in Italia D. ot Torino, via dell’ Ospedal, a + Yendodsi;; 


Ti , da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelle principali 


ATO ISTITUTO E CONVITTO] 


YHi-\endatta 02UONDBAn1 1000 
37 Si desidera dei giovani per insegnat 
1610 il commerdio e la lingua inglese 

assicura dopo un soggiorno di sei 
mesi un buon impiego. (Prezzo mo- 
Pa D. PALLIER, direttore 
dell’Istitato commerciale. 59, Queen's 
Row, Walworth. Londra, 


Il'tod vegetale del dottor 
BoyveawiLaffectéor, autorizzato. e gua- 
rentito vemuino dalla firma «del dott, 
Giraudeau de st-Gervaîs; guarisce ra- 
dicalmente lexaffezioni cutanee, le sero. 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri- 
e gl incomodi provenienti. dal parto, 
dall’età critica e dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali mili- 
tari. del Belgio, di Francia e ‘helle 
Russie, ed ammesso mella muova far: 
macopea austriaca. Questo Rod è 
sopratutto, raccomandato contro le 
malattie segrete retenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio, 

Agente commissionarid în Totinò 
D. Monno, via dell’Ospertale; n. 5; Nas 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205, 


Il vero ob del Hoyteai-Laffe- 
ctéur sì vende al prezzo di 10 8 di 
20 franchi la Hottiglia daì farmacisti: 
Alessandria, T. Basilio; Ancona, G, Col. 
lamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio;, Asti, 
Boschiero; Bairo, Aimonino; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Cortaz; Bergamo, Lì. Ternij Bologna; Bò: 
nàvia, Malaguti; Veratti ‘e Zarri; Brésoia, 
Soncini e Piloni Buccani, Martinsechi ; 
Cagliari, Grivellari; Capod' Istria, Delisle; 
Casale; Bayvae Oglielti; Castelnuovo, Beicaj 
Catania; P.. Marchesi-Mirone; Civitavec- 
chia, A. Mongano; Chambéry, Damas e C.t 
Chiavari, Deyoto; Cuneo, Cairola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, Rigotti; Genova, Bruzza; Gravîind, 
ig Pignatelli; Guastazta, Negri; Intra; 
L. Qaccia; Legnano: Valeri ; Zavorsto, 
Gordini,, Tuccati:,  Pietromaniy Ulacco 
Boisrivant, agente generale, e presso tutti 
ì farmacisti; Lucca, Coluoci, Gemignani; 
Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mos- 
sinèo, Antonio TAlamo fu Raltaele; Mi- 
lano, Riva-Palazzìi, Rifolta e Sattofio, 
Zanoni e Barbetta, Bertetelli di Tommaso! 
Modena|, pi Putciy Mortara, Sar: 
torio; Morelli; Mondovì; Vassallo; Napoli; 
Leonardo e. Romanò, Pietro De Simone, 
Giovanni Dolce, Sicard e Radice, fratelli 
Hermann, .Bianchi è Dumas, Senès.e Bel: 
let, Mara di Gaétano; Novera.jG. Lascia; 
Novi, Galleani ; Padova, A. Girardi; Pàe 
lertmo , Monteforte Pasquele, P. Spoletti 
e Florio; Perigid, Vecchi ; Pista) Passo 
rinî, Bottàri, Galuri, ©. Pérféut, agente 

‘enerale ;. Pitino,: Lion; Pon Canavese; 
lombetti ; Pallanza:; Franzi ; Ragusa, 
»Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sie 


rnimberghi , Pietro | Garini,, Zandotti;.Ex 


Bonacelli; Rovigo, A. Diego; S. Cesari 
Conte Francesco; ‘Santhià, Aimonino; Se 
luzzo; Bongidanni; Sassari, Solinas; Sa- 
vigliano, E. Calandra; Savon&, Albenga; 
Schio, Saccardo ; Totme396% Filippi; 
Torina,Bontani, Depanis, Cortti; Nicolis 
Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, Gi 
Da Camifioi Trieste ,. Settavallo;: agente 
nerale; Udiné, ‘Filippuzzi,. B. Amarli ; 
‘enezia,. Au Gentenari, ;M. Zacchis, On- 
farato @ C., ironi;. Vercelli, Berte- 
ti; Verona, A. Frinzî, G. B. Verdazzi; 
Vicenza, D, Curti: Voghérà, G. Ferfati, 


e ali Ze dii are VI 


ALESSANDRIA 
mella Farmacia BASILIO 
troyansi le. sottò specialità: 

Ravolotte. di popsina molto 
vantaggiose nelle deliolezze dello stomaco, 
difficili, digestioni e nitste. © 

Collirio della Cortéià, ottimò 
rimedio per guarirè fl fridlé degli vcchi: 

Rimedio Chinesé, fatmicò si- 
curo per curare radicalmente l'iitopisià 
ele malattie del fegato: 

Pilloie di Innga vita, usate fit 
yanfaggio da sommi pratici mé6lle ostrià 
Zioni della tilza epet promuovere ia 
imestraazione ; 

Siroppò scetoso pettorale 
del dott. Frankel, dà istàntafieo ssellievd 
nelle tossi le più ostinato, ne calma. l’ir- 
ritazione, promoveridone l’espettoraziene, 

Mepufrativo del sangue ossia 
PiLLoLEDI SALSA-SMITE. Superiori ai Rob, 
guariscono tutti i mali. provenienti da 
alleziohi sifitifiche. 0 sétofolose, fistole 
faricerote; bco,; e sono il vero rigenera- 
tore. del sangue. 

Pillole di Séurodinà nttò 
la gotta ed i reumi; folgofig impobtio dre 
it dolere ‘stbgo ariche violento, califîino 
è distriggono-i redmi;acuti e erotici. 

Essenza comcentritta i Siisi 
solurata Syyra; farmaco? prezioso motto 
efficace per.guarire le malattie erpeliche, 
tilceri serofslogo, dolori sifilitici 0 mer- 
Chriali.. ! | 

Pillole ai Filaritià ‘corti Je 
eniòrididi. Sesfafizà scopértà da più dtitii 
da, Boragave, ed amministrata’ Voîi ottimo 
successo nella curà emorroidale. 

I depositi sono; TòrinoBénzdtii; Ginòda, 
Bra, do dazi; Bologita, Zarrì; Ve 


ronà, È fini, farm: 


Tit. dell'Opinione diratta'd$ C, Carbomyg, 


sel BANCA DI CREDITO ITALIANO 


* 


Il Consiglio d’amministrazione aderendo alle istanze fatte da molti azio- 
isti per ottenere i titoli al Portatore, ha stabilito che a cominciare dal 
1° ottobre prossimo vengano rilasciateia quegli: azionisti ché ne faranno do- 


manda all’ufficio della Banca in Torino, via D’Angennes; n 134; dalle ore 
9 alle 12 e da un'ora alle 4 pomeridiane, le azioni tore contro 


il pagamento di Li: 400 per azione e. degl’interessi del.5.p: 0/0 sulla detta 
somma dal 1° luglio al giornò del versathento. |» 

Gli azionisti sono avvertiti che lè' domande dei titoli al;portatote. possono 
anche essere fatte ‘presso i signori sata cISVENI 


Ambrogio Uboldi fa Giuseppe © +: <y © ne ei Mifano 

Fratelli Cataldi In LINES A Pot, VIGNOLA lia pi VE 
Emanuele Fenzi è Compagni... ge e a, Pipenzo 
G. De Martino ; ammimistratore delle strade firmate romiine Napoli. 
Lombard Odier e Compagni 0,000 Ginevra 


SIAE MPI ILA 
Società generale di credito intlastriàle è commerciale | “Parigi 


ll Consiglio d'amministrazionè sì fa hello stesso tempò dote ' dî dttodii- 
zigre agli. azionisti che le Azioni liberate a L. 250 soho state dinmésse alla 
quota (cote) della Borsa di Parigi: i ; 


siii 


BINOCCOLI uso mitirAne 


fy Proeri: fr. Ab, 60, 63. 

| \) Si spediscono contro vaglia postale 
; per tutta Italia. 
NFBXES, Ottico di 8. î,, 
Portici della Fiera, ni 25; Torino: 


"or pre omaea 


NON PIU MEDICINA, 0.0 
Ta SALUTE PERFETTA restituita ‘sttizà ‘medici, © «000 
7 Sehza pura è di lieve spesi rgrtimment nia 


pala 


5, N _——ìi. » Le : Fx (043. ( 
i Î 1 Di LONDRA. 

Guarlsce radicalmente Je scattiv digestioni (dispepsie) , gastriti:, nevralgio, stitichezza abi DI 
emorroidi, glandole, ventosità,, palpitazioni, diarrea , gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ , 
acidità, pituita, emicrania, nabbeo € vomiti Uopb pastò' e in temo daria, È 
franchi, spasimi ed infismmaziont di stomaco, dei visceri, ogni disordine del ‘gato , = 

le mucose è bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con Ù 
petiggini, eruzioni, nialinconia, déperinienta; diabete, reétimatismo; f : a, 


gotta, febbre; i 
Vizio e povertà del sangue, ittropisia, sterilità, flusso bia J pallidi colori, 
è d'energia. Essa è pure il Milan tbrroborante pei fanciuli deboli e per lé persino” j è, 


Estratto di 6b,O00 guarigioni: N° 54,08%: it sig. dea at Prskow) mdrescialio ai rie! al dna 
pre i A a shine forti aine, des ur (8900 ki Lola DIO ta Ban 
rabica jay ha messo termine a’ miei ann imen! 
Notturni, e cattive lgestioni, oa atcorci HR da Salute, G. isf ii rai: Ro 5Ì, er 
conte Stuart di Deries, pari ù'Inghilterra; di nia dispepsia (gastratgi le sue 


con tutte dle mer- 
vose, spasimi, granchi, nausee, do'ori al petto @ tra le spalle. — N di ra pa den a EJ: : 
i orribili patiarenti di nervi, indigéstioWi, ertitioni, Tstetfa, ialinitoti pugni N° tre: y 
la Jolî, di 50 ambi di stitichezza, intligestinni 4 affezioni ateryase y asma tosse: fiati; patiti cè& 
nausee, — N, 36,418: il dottore Mirister, di granchi, prgn. catti diesana A ppmiti % 
— N. 31,328: il sig. W. Patching, ili ‘nforfolti, — N 86,998: il Ni: loberts, di ùna 
I toh là signora tontessà 


Imonare,; tosse, vomiti. stitichezza e sordità da 25 anni; ++N, 48,022: | | 
Faste-Sar di 9 anni di. orribile frizione di te A lam Le. varo il sì; 
diacono Al | Al Petition ins 
1 46,210% it sig È 
e ind 
le thembra 


iomorvi. che de tore 

lessaridrò Stuart, di 3 anni ‘di ertinefi putimbnti di metvi 

pira ET vita. Ni h3,810: ; Bio (EA Kenda: di sci Bar di J 
medicina, di una gastralg a ed irritazione deilo stomaco che lo facera vomitare 

giornò, paro dpélio di beef anni — N, hb,218:41 colonnello Watson, i Mondo pito 

chezza ostimatà, N. 49,022? Îl sig: Batdwin, del già logofo Mata di parere pani «rlelle rie 

ca ta da eccessi di giorentt: — N. 51 #5: il sig. barone di Polente, n uu 

stitichezza ostinatà è pintimenti di riervì — NO 487H: il dig. bafone Zali Lot. editato di divi: 

Mione, di ti anni di ferribiti pagimenti neile vin, digestito, — N. 53,800 Ja verrei 

(via Grand-saint-Michel, 17, Parigi «a uma tisi polmonare, dopò essere stata dichiara urabile, e 

più non timanerle ché a'chni mesi di vita. — Questo delizioso alitfiehto torrone se Ra meno 

costoso del tiottolattà, caft*, thè, olio di fegnle di pinerluzzo,, fa (lec: né uni iù 

Prezzo in altri rimedij: esso .hy oprtatò (5,000 guarigioni in casì nei quali ogni aftro rimedio ere 

statò Vallo è futta sperarità di salute Abbwilunata : n 4 


‘ 


; sp Ines arttobosasigniintà 4 
Casa BARRY. DU BANNRY e C.9, 9, fin Oporto, è 36, via della Provsidenzà, Torino, dii. i 


PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA JN ITALIA si 
fn scatole di taltà inveli ) gi È 
lattà involte.tà creta starindia, tot preso da Casa; I 


"Senza di che non possono essere genui vitare ; 
Îl canestro del peso di lib. 4 i. 350 rage: a, 
a Ù » 450 | Ml canestro del Gelo di pe® e 
CI) 2 C) ivi » fiftitar ga R 
. » » » 
è LI 13 Ù s ox i È ‘ ; wa 4 sù 
Depositi a Aficona, A; Sabattini e C.#i Uollumatinf © Pellegrihios sett 
Pe, Brest, Gaggia, £ Qomibi Pictirdi. — Lodi, È, vadb 
Spada, "0; 
ickarts. — Milano, Dr: eni è ‘iettà; Cesfifè Méfiacinà. cofiti 
Gi Camfasio; L. Nava; G. Bifhghi; Faleiolo. |— Napoli} 
Gius, Kernott; Mondo, — eva, Renzoni. Palermo, Fifippo 
— Pérugia, Annibale Vecchi. — Piacenza, Biricani (sith. — Ti 


A Cosola; fatinatia; Giuseppe Vinsrdis Qriglia; Deparris) far; 
prg bla Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i 


PERLESGET HER LU 


‘Questo ntlovo mézzo di amministrat 
DU:D3 GLERTAN.: 


l’Etere è stato npprovato dall'Accademia 
imperiale di medicina di Parigi. — 

Portando l’Efere diréttimente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 

Portle sriocoho con una grande effivacia 6onitro ‘crampi dî 


| (i 
hat) 


tò 


La Bean) Ri 
Meroni. — Firenze, G. 
itani, 469. — Livorno 


stomaco, gli spasimi e tulti i dolori provenferiti WA ufia 80vf Zione ner- 
vOSA. — Ta îr. # 860, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito A l’afigi, rie gegen di bbol as nd ei 
Agente commissionario per l’Itàlia D. MONDO, foritio, via” COLPA 
pei pf Py 4, | pi onzantii € da le; Movard | Gadoit i” stamdria, 
piatto; ilano, Zanelli; Pidcénaa, Vatesi} Modena; farm) S. ; Bologna, 
stalli Unbva, Lericrà, Wraiza, è nelle principali farmacie. sita dato 


VITALINE STEC 


archevoli risultati ottenuti dal mpiego dè nl È 
disie antiqilate, le dibpezie persistenti e premature, l'indebol: 
nata della capigliatira, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altr 
bitenuto Sulftagi medici così numerosi e così contlu MaDiggogne la ® 
se La hocéetta fr 8® coll'istruzione, — Il deposito è trasfetto al 
gicirique, 18, boulevard Mottiidire, Paris: — o 


sempre ricoperta, dal timbro imperiale fri è è da id maréa paci 
pista a scanso di dontraffasioni. + ilò contralto iéà 1 e presso VA» 
peo DD ori loi aet 


genzia D Mioimdo, Torino, via dell’Os 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
ol SORDETA* 
Nuova scopertà di tti 4 pò parrot no Fia. 
i if Gffitichà tlitto did che & stato prodotto” 

dee ri pen "fpferenioà. rg recente. dolot ‘cd Vida inpereeni 


è, fibri avéridò éhé uf centimetro di diametro; questo piccolo: agisce non 
diviono A otite gall adi eno Y'orgono I più difetto ide sta fanini, 
sani aliena. Scopérie offré tutti: i vatitaggi possibili vi-@ questa terribile 
a 
e colle pg 
Il prezzo è 


